
Due parole...

Così dice Hans Urs von Balthasar uno dei più grandi teologi di 
tutti i tempi: «Dio è pericoloso, è un fuoco divoratore. Ascolta 
l’avvertimento che ti dà lui stesso: “Nessuno che ha messo 
mano all’aratro e poi si volta indietro, è adatto per il Regno 
di Dio”... Sta attento, egli nasconde il suo gioco, inizia con 
un piccolo amore, una piccola fiamma prima che tu abbia 
potuto capire come dovresti, ti tiene interamente in pugno e 
sei catturato. E tuttavia, vale la pena lasciarsi “catturare” da 
Dio, per lanciarsi in questa meravigliosa avventura, privi delle 
certezze umane, ma sorretti e guidati dallo Spirito Santo».

E tuttavia, vale la pena lasciarsi “catturare” da Dio. 
Abbiamo perso il senso di Dio. Proprio perché non riusciamo 
più a fermarci, non abbiamo più il senso del mistero. In una vita 
che ha la cosa successiva da fare come respiro della mente, 

non si riesce a vedere se non ciò che è materiale, concreto. 
Questa situazione ci fa perdere il senso di Dio. Vi rendete 
conto di quanto perdiamo! La bellezza di Dio confonde. Basta 
intravederne una piccola parte per rimanere abbagliati. Il 
suo amore seduce. Il nostro cuore ha così bisogno di sentirsi 
importante per qualcuno che se scopri che il Dio di tutto il 
creato, il Dio di ogni uomo, è lì solo per te, ne rimani sedotto 
e comprendi che ti ha realmente in pugno. Ma il nostro cuore 
non si accontenta di questo abbraccio. Forse per un po’ 
questo calore può donargli riposo ma presto sente il bisogno 
di abbracciare pure lui. Il nostro cuore è proprio folle. Da una 
parte invoca disperatamente attenzione, accoglienza, dall’altra 
non è contento finché non dona lui stesso tutto questo agli altri.

Sac. Carlo Sacchetti
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In evidenza
Preghiera per la Visita Pastorale
Padre ricco di misericordia guidaci a riconoscere
i doni di grazia che ancora oggi poni sul nostro 
cammino,
sostieni la tua chiesa di Reggio Emilia e Guastalla
oggi suddivisa in Unità Pastorali.
Assisti con il tuo Santo Spirito il nostro Vescovo 
Massimo nell’incontro con il popolo che gli hai 
affidato
e confermaci nella fede, nella speranza, nella 
carità.
Per questa visita a cui ci prepariamo
rafforza la comunione tra noi e il nostro Pastore;
gli incontri e le celebrazioni che presiederà,
le sue parole e i suoi gesti in mezzo noi
ci aiutino a testimoniare la gioia del Vangelo
in comunione con il Papa.
Il Cuore Immacolato di Maria,
i Patroni delle nostre Parrocchie,
i Santi e quanti ci hanno preceduto
nella fede intercedano per noi. Amen

news



CHE COS’È LA “VISITA PASTORALE”?

Il Vescovo in quanto pastore della 
comunità visita il Popolo Santo di Dio, 
non solo perché presenza viva del 
Signore in quella porzione di chiesa 
particolare che gli è stata affidata, ma 
soprattutto come Padre che guida i suoi 
figli nella loro quotidianità. 
La visita pastorale è un evento di 
grazia, in cui l’incontro gioioso 
con le varie realtà diocesane può 
trasformarsi in un cammino unico 
da condividere insieme, come 
figli battezzati in un solo Spirito 
chiamati a formare un solo corpo. 
Pertanto la visita è un momento per 
riscoprire la parola di Dio, per unirsi 
nello spezzare il pane, per vivere la 
carità cristiana e conformarsi ad un 
modello di comunione che si rinnova di 
volta in volta con 
l’incontro con i 
fratelli. 
Il Vescovo con 
questo incontro 
ravviva l’amore 
che ha per i suoi 
fedeli, incoraggia, 
ammonisce 
e soprattutto 
esorta a rimanere 
saldi nella fede, 
perseveranti nella 
carità e sempre 
nuovi nella 
speranza. 

Quale scopo 
ha la Visita 
Pastorale? 
Il Vescovo visitando le diverse comunità 
parrocchiali ha modo di incontrare e di 
aprire un dialogo costruttivo e personale 
con i presbiteri a cui sono affidate le 
diverse comunità, non solo per valutare 
il loro operato ma anche per affrontare 
e risolvere le difficoltà, qualora ve 
ne fossero. L’incontro gli offre la 
possibilità di conoscere le diverse realtà 
diocesane, i fedeli laici operanti in esse, 
la vita concreta delle parrocchie, la 
cura pastorale e lo stile dell’opera di 

evangelizzazione. 
Pertanto la visita pastorale non è 
un compito formale a cui il Vescovo 
assolve, ma piuttosto un incontro 
cercato e voluto per esprimere 
a tutti la sua vicinanza, anche a 
coloro che spesso rimangono sulla 
soglia; non siamo più stranieri né 
ospiti, ma concittadini dei santi e 
familiari di Dio (Ef 2, 19). Questo 
è il vero significato pastorale 
della visita: giungere a tutti per 
annunciare il Regno di Dio varcando 
i confini, a volte ristretti, delle 
nostre comunità: la volontà è quella 
di collaborare responsabilmente 
all’attuazione del disegno di amore 
del Cristo. 

A chi è diretta la Visita pastorale?  
Sono le persone il vero centro di 
interesse della visita. Proprio per 
questo motivo il Vescovo nomina dei 
Convisitatori, con il compito di occuparsi 
di tutte le questioni burocratiche 
e amministrative; in tal modo ha 
l’opportunità e il tempo di incontrare 
gli organismi pastorali, i gruppi o le 
associazioni presenti e tutti i fedeli laici 
che vogliono partecipare. La visita è per 
tutti coloro che vogliono accogliere il 

messaggio di Cristo, non è un evento 
esclusivo di chi fa vita comunitaria; è 
con questo spirito che il Vescovo viene 
nelle parrocchie, per accogliere tutti 
ispirandosi alla tenerezza di Dio Padre. 
«Non c’è quindi che un popolo di Dio 
scelto da lui: «un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo» (Ef 4,5).
Il Vescovo visita ogni comunità 
parrocchiale fermandosi due o tre giorni, 
secondo la estensione e l’esigenza di 
ogni parrocchia. In questo frangente 
incontra tutte le persone, che lo 
vogliono, durante le celebrazioni in 
chiesa e gli incontri specifici predisposti 
e opportunamente comunicati per tale 
avvenimento. 
Nello specifico questo è quanto chiede 
il direttorio: «Nella visita alle parrocchie, 

il Vescovo cerchi 
di realizzare, 
secondo le 
possibilità di 
tempo e di luogo, 
i seguenti atti: 
a) celebrare 
la Messa e 
predicare la 
Parola di Dio; [...] 
b) incontrare 
il parroco e gli 
altri chierici che 
aiutano nella 
parrocchia; 
c) riunirsi con 
il Consiglio 
pastorale o, se 
non esiste, con 
i fedeli (chierici, 

religiosi e membri delle Società di vita 
apostolica e laici) che collaborano nei 
diversi apostolati e con le associazioni 
di fedeli; 
d) incontrarsi con il Consiglio per gli 
affari economici;
e) avere un incontro con i bambini, 
i ragazzi e i giovani che percorrono 
l’itinerario catechistico;
f) visitare le scuole e altre opere e 
istituzioni cattoliche dipendenti dalla 
parrocchia; 



GIUNGERE A TUTTI PER ANNUNCIARE IL REGNO DI DIO

g) visitare, nei limiti del possibile, alcuni 
malati della parrocchia. 
Il Vescovo potrà anche decidere altri 
modi di farsi presente tra i fedeli, 
considerando gli usi del posto e 
l’opportunità apostolica. 
Nella visita non si deve tralasciare, 
infine, l’esame della amministrazione 
e conservazione della parrocchia: 
luoghi sacri e ornamenti liturgici, libri 
parrocchiali e altri beni. Tuttavia, alcuni 
aspetti di questo compito potranno 
essere lasciati ai vicari foranei o ad altri 
chierici idonei, nei giorni precedenti 
o successivi alla visita, cosicché il 

Vescovo possa dedicare il tempo della 
visita soprattutto agli incontri personali, 
come compete al suo ufficio di Pastore» 
(Apostolorum Successores, pag. 239, 
ss.). 

Come prepararsi ad accogliere 
questo momento di grazia? 
A seguito delle opportune informazioni 
che verranno fornite dai presbiteri delle 
diverse comunità, il Popolo Santo di 
Dio può radunarsi in preghiera con il 
proprio parroco per fare in modo che 
la visita sia preparata e accolta con 
un atteggiamento sobrio, evitando gli 

sprechi per giungere così in serenità e 
con il cuore aperto all’ascolto, al dialogo 
e alla comunione. 

Cosa accade a conclusione della 
visita? 
Il Vescovo invierà al parroco e per suo 
tramite a tutta la comunità parrocchiale 
una valutazione delle varie realtà 
indicando dei punti di approfondimento 
e di rinnovamento, sempre in uno 
spirito costruttivo, di promozione e di 
incoraggiamento.

12-04-18 Giovedì.
Ore 10:30 Visita Scuola materna delle Figlie di Gesù a  
Rubiera

21-04-18 Sabato
Ore 09:30 Visita Casa Protetta Comunale.
Ore 10:30  Visita a due ammalati

Oratorio - Rubiera
Ore 11:30 incontro con parroco.
Ore 12:30 incontro con sacerdoti.
Ore 13:00 Pranzo.

Rubiera
Ore 15:00 Visita a due ammalati.
Ore 16:15 Incontro con bimbi del catechismo nella 
Chiesa di Rubiera.

Faustino
Ore 17:30 Breve incontro con la Comunità di San Fau-
stino e rappresentazione della Storia dei patroni 
Ore 18:30 S. Messa nella Pieve di San Faustino 
Ore 19:30 Cena nell’Oratorio di San Faustino

Teatro - Rubiera
Ore 21:00 Assemblea parrocchiale:
	 - Lettura relazione consiglio pastorale 
	 - Domande al Vescovo.

22-04-18 Domenica.
Rubiera
Ore 09:30 Saluto al Sindaco e all'amministrazione 
comunale nel sagrato della Chiesa di Rubiera
Ore 10:00 S. Messa di Unità Pastorale nella Chiesa di 
Rubiera
Ore 11:30 Incontro con coro e gruppo liturgia nella 
Chiesa di Rubiera.
Ore 12:30 Pranzo nell’Oratorio di Rubiera
Ore 15:00 Incontro con i giovani nell’Oratorio di Rubie-
ra.
Ore 16:00 Incontro con le famiglie nell’Oratorio di 
Rubiera.

Fontana
Ore 17:00 A conclusione della Visita pastorale Vespri 
nella Chiesa di Fontana 

Programma della Visita Pastorale di S.E. Mons. Massimo Camisasca 
alla nostra Unità Pastorale “Cuore Immacolato di Maria”



Avvisi della Settimana Santa
UNITA’ PASTORALE

Ogni DOMENICA alle ore 20,00 in Oratorio a Rubiera incontro con i giovani; 
ogni LUNEDI’ alle ore 19.30 in Oratorio a Rubiera incontro con i giovanissimi di Terza Media; 

ogni Mercoledì alle ore 20,00, in Oratorio a Rubiera, incontro con i giovanissimi delle superiori 

DOMENICA 15 APRILE Ritiro in preparazione alla Prima Comunione:  ritrovo alle ore 09,00 alla Corte Ospitale di Rubiera
Lunedì 16 aprile In Canonica a San Faustino alle ore 21,00 riunione Caritas Unità Pastorale
Martedì 17 aprile alle ore 18,00 in Oratorio a Rubiera riunione Emmaus

RUBIERA

OGNI DOMENICA SS. Messe:  8,00 – 10,00 – 11,30 – 18,30  -  Ogni giorno FERIALE SS. Messe: 7,00 – 18,30
Ogni GIOVEDÌ: dalle ore 17,00 alle ore 18,30 Adorazione Eucaristica

DOMENICA 15 APRILE SS Messe ore 8,00 – 10,00 – 11,30 e 18,30
Mercoledì 18 aprile in oratorio dalle ore 21,00 Torneo di  pinnacolo e burraco
Giovedì 19 aprile alle ore 17,00 adorazione Eucaristica e alle ore 18,30 S. Messa

Sabato 21 aprile le S. Messe delle ore 10.00 e 18.30 sono sospese. Unica S. Messa sarà alle ore 18.30 a San Fau-
stino e sarà presieduta dal Vescovo

DOMENICA 22 APRILE le S. Messe delle 08,00 e 11,30 sono sospese. Alle ore 10,00 in Chiesa S. Messa per tutta 
l’Unità Pastorale presieduta dal Vescovo. Alle ore 18,30 S. Messa.

SAN FAUSTINO

Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 8.00 e 11.30 - Ogni Lunedì e Mercoledì S. Messa alle ore 18.30

DOMENICA 15 APRILE alle ore 08,00 S. Messa def. Debbi Arturo e Masini Isabella; alle ore 11,30 S. Messa e 50° matrimonio di 
Ruggerini Rinaldo e Guidelli Carla
Lunedì 16 aprile alle ore 18.30 s. Messa def. Aldina Pantaleni, Vezzani Domenica, Ires, Marta e Franco 

DOMENICA 22 APRILE 2018 le S. Messe delle ore 08.00 e 11,30 sono sospese per consentire la partecipazione alla 
S. Messa presieduta del Vescovo a Rubiera alle ore 10.00. 

FONTANA

Ogni DOMENICA S. Messa alle ore 10 - Ogni giorno alle ore 15.00 – recita della Coroncina della Divina Misericordia
Martedì e Sabato alle ore 18,00 S. Rosario, a seguire la S. Messa della 18.30

Ogni giovedì sera alle 20.30 – Recita del Rosario - Alle 20.50 – S. Messa e Ministero di preghiera per gli Ammalati e i Sofferenti

DOMENICA 15 APRILE alle ore 10,00 s. Messa secondo le intenzioni def. Luciano Tavoni. A seguire benedizione automezzi
Sabato 21 aprile alle ore 16,00 Battesimo di Isabel Ulaj Buraga. La S. Messa delle ore 18,30 è sospesa per consentire la 
partecipazione alla S. Messa presieduta dal Vescovo a San Faustino alle ore 18,30

DOMENICA 22 APRILE 2018 la S. Messa delle ore 10.00 è sospesa per consentire la partecipazione alla S. Messa 
presieduta del Vescovo a Rubiera alle ore 10.00


